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Domenica 11 aprile un bel gruppo di bambine/i della nostra Comunità ha celebrato l’incontro con Gesù 
nel sacramento dell’Eucaristia. GRAZIE a tutti coloro (e sono tanti!) che hanno collaborato per rendere 
partecipato, dignitoso, festoso questo giorno particolarmente prezioso per i bimbi (e le loro famiglie) che 
per ben due volte - causa Covid - hanno dovuto rinviare questo gioioso appuntamento. GRAZIE. 
         Comincia domenica 18 aprile una più intensa preparazione per un nuovo gruppo (piuttosto con-            
         sistente) che celebrerà turni successivi di “Prime comunioni”.   Perché la Comunità possa essere me-              
         glio coinvolta nel dono che il Signore Gesù ci riserva, attraverso i nostri/e bambini/e, le celebrazioni                        
          saranno all’aperto (nel grande cortile dell’Opera Don Bosco) con i seguenti appuntamenti: 
 
                                                                                                                    Domenica   9  maggio  ore 10:   primo turno 
                                                                                                                    Domenica   16 maggio  ore 10:  secondo turno 
                                                                                                                    Domenica   23 maggio  ore 10:  terzo turno 
                                                                                                                    Domenica   6  giugno   ore 10:   quarto turno 

“E’ di fede, per i cristiani, che Gesù risorto non ha più lasciato il mondo. (…) 
Coloro che credono che Cristo è vivo, pur non avendolo mai visto, su che cosa 
fondano la loro fede nell’assurdo? Donde viene questa convinzione? Come si 
manifesta la sua presenza nella vita di un uomo? (…) Il cristiano ha ogni giorno 
a portata di mano quella frazione del pane sulla quale il Signore ha pronunziato 
strabilianti parole (“Io sono il pane vivo…”), tanto che i discepoli mormorarono e 
molti di loro che l’avevano ascoltato, ce lo ricorda Giovanni, non vollero più se-
guirlo. Dopo quasi duemila anni, generazioni di fedeli continuano a vivere di 
questo pane spezzato e moltiplicato per loro. Anche a coloro che non credono, 
che deridono questa follia e che perfino la odiano, Cristo vivo si dona, se essi 
ne sono degni. Perché non è solo su di un pezzo di pane o su di un calice di 
vino che Egli ha detto: “Questo è il mio corpo e il mio sangue…”, Egli l’ha detto, 
con lo stesso accento e la stessa precisione, dell’affamato a cui date da man-
giare o al quale rifiutate il nutrimento. “Questo affamato sono io; questo amma-
lato sono io; questo straniero, questo prigioniero che voi avete visitato - o che 
avete torturato - , sono io”. (F.Mauriac, Il Figlio dell’uomo, pg.49).

L’ampia citazione del grande scrittore francese Mauriac ci aiuta a comprendere come la Pasqua di 
risurrezione di Gesù non è un evento limitato nel tempo e che si esaurisce nel momento della 
“risurrezione” di Gesù, ma è una realtà che si estende e si prolunga dentro il succedersi dei giorni, 
degli anni, dei secoli… Gesù, il risorto, continua ad essere vivente - fisicamente presente - nello 
svolgersi della Storia dell’umanità. Continua a vivere accanto a noi, continua ad incontrarci, a par-
larci, ad accompagnarci, a precederci… Da quel lontano giorno, “il primo della settimana”, non si è 
più allontanato da noi (del resto aveva promesso: “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo” Mt. 28,20).   Una fede matura aiuta a percepirne e a riconoscerne le presenze. 
Con la Domenica delle Palme, con la Settimana Santa, con il Triduo pasquale la nostra Comunità 
è stata richiamata a risvegliare la memoria di eventi lontani nel tempo, ma che ripropongono oggi il 
percorso di salvezza che ha avuto protagonista il Signore Gesù. Ma anche le celebrazioni quoti-
diane e i momenti festosi che la Comunità si prepara a celebrare (le “prime comunioni” dei bambi-
ni, l’amministrazione della Cresima per diversi adulti, la preparazione al matrimonio cristiano, gli 
interventi di solidarietà per famiglie bisognose, l’accoglienza dei ragazzi e dei giovani….) sono le 
grandi occasioni che il Padre continua ad offrirci per lasciarci agganciare dalla presenza del Risor-
to e per lasciarci contagiare dalla sua forza di Vita che rinnova il nostro mondo.



agli amici latinos che per la terza volta 
hanno sanificato, metro per metro, tutta 
la chiesa. Questa volta estendendosi 
anche al sagrato e alla Cappellina “Don 
Bosco”. GRAZIE per questa disponibili-
tà generosa e gratuita a beneficio di 
tutta la nostra Comunità cristiana. 

GRAZIE 
anche a tutti coloro che hanno aiutato la Comunità a vivere  

con intensità e partecipazione  

i diversi momenti della SETTIMANA SANTA e della Pasqua 


